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La. ricostruzione; va 
avanti bene ma ce 
ancora tanto da fare 
Nel '78, ad esempio, ci sono da spendere almeno 
80 miliardi per gl i alloggi - Incontro con Gullott i 

I lavori di ricostruzione nel 

. Dal nostro inviato 
VALLE DEL BELICE — Se 
il '77 è stato davvero l'anno 
in cui la ricostruzione ha pre­
so finalmente un avvio spedi­
to. i prossimi dovranno es­
sere gli anni della rinascita. 
Il Belice non si piega: alla 
vigile del decimo anniversa­
rio della tragica notte del 15 
gennaio del '68 lo spirito di 
lotta è sempre vivo, la sfidu­
cia non ha avuto partita vin­
ta dopo tanti anni di promes­
se. di gravissimi sperperi. 
Nella baracca - comune di 
Montevago, nel territorio 
agrigentino della valle (3mila 
abitanti, JH) morti. 120 feriti, 
l'intero paese raso al suolo) 
i sindaci dei centri distrutti 
si sono nuovamente riuni­
ti wnerdi sera per un bilan­
cio, per decidere le misure da 
adottare perchè la ricostruzio­
ne sia definitivamente portata 
a termine, per concordare il 
calendario di manifestazioni 
che. in occasione dell'anniver­
sario, vedranno al centro del­
la mobilitazione degli abitan­
ti i problemi della rinascita 
economica. 

{ - Un anno 
eccezionale „, 

Ma già fin da adesso, men­
tre la , Valle si prepara all' 
appuntamento del 15 gennaio 
(il calendario delle iniziative 
verrà predisposto nei prossi­
mi giorni), è possibile trac­
ciare un bilancio che lascia 
spazio non più alla rassegna­
zione ma, al contrario, alla 
fiducia e concrete speranze. 

<Sia chiaro — dice il com­
pagno Gioacchino Vizzini, vi­
ce presidente del gruppo co­
munista all'assemblea regio­
nale che venerdì, insieme con 
i compagni Vito Lo Monaco 
del direttivo regionale e l'ono­
revole Miceli, è intervenuto 
all'incontro di Montevago — 
j rifarò*!- rimangono e anche 
gravi. Ma non è il solo ele­
mento. Il '77 si chiude con 
un risultato eccezionale se si 
pensa per un solo momento 
ai 9 anni precedenti, segna­
ti dagli scandali e dalle ru­
berie. Ci sono oltre mille de­
creti firmati dall' ispettora­
to per le zone terremotate per 
la prima costruzione della 
prima unità abitativa, 700 co­
te sono già iniziate oltre 70 
alloggi già finiti. E' tutto è 
stato fatto in quest'ultimo an­
no». *f- .-*"- .---' " f* 

In verità, il Belice in soli 12 
mesi è già un'altra cosa in 
confronto a poco più di un 
anno e mezzo fa quando la 
commissione parlamentare 
dei lavori pubblici fece un so­
praluogo. tra la protesta del­
la popolazione (ora si è ap­
preso che centinaia di abi­
tanti sono stati denunciati per 
blocco stradale), denuncian­
do con cifre e fatti i danni 
non già del terremoto, ormai 
fortunatamente lontano ma. 
della stessa ricostruzione, dei 
•oidi dello Stato andati al 
\ ento con ancora quasi 50mila 
abitanti da trasferire ' men­
tre si costruivano opere fa­
raoniche quanto inutili. -' • 

La chiave di volta per la 
ricostruzione scatta nell'apri­
le del '76: il Parlamento sotto 
la forte pressione di un mo­
vimento di lotta mai sopito 
degli abitanti e di tutti i la­
voratori siciliani, vara la nuo­
va legge che dà una spin­
ta fondamentale. I soldi per 
gli alloggi passano attraver­
so canali burocratici più spe­
diti. nascono le - commissio­
ni comunali che si mettono 
al lavoro, spesso dovendo af­
frontare ancora sacrifici e 
enormi ostacoli, i progetti 
prendono il via. - >* 
. I risultati sono per certi 
versi già fisicamente visibili 
in molti centri: centinaia di 
operai edili sono al lavoro, 

rndono corpo le case. E' 
prima vittoria del Belice. 

Va la lotta e la vigilanza 
Ma il bloccano. Le espcrien 

' /e del passato sono ancora 
fresche, anche se il clima è 
diverso. 

«A'oii sono mancati — ag­
giunge Viz/ini — in questi 
mesi tentativi di svalutazio­
ne dei risultati raggiunti, pro­
positi "rivendicazionistici" 
anche in riferimento alla nuo­
va tragedia del Friuli. Ma 
non hanno avuto successo, 
sebbene ritardi e responsabi­
lità politiche lascino spazio a 
queste agitazioni ». > 

La legge 178. comunque è 
un punto fermo. Il Belice. sin 
dopo i primi mesi dal terri­
bile sisma (in 52 secondi al­
le due della tragica notte del 
15 gennaio interi paesi rovina­
vano facendo quasi 300 vitti­
me. centinaia di ' feriti. ' 100 
mila sinistrati) ha avuto tan­
te leggi. Ma non una casa era 
stato possibile tirare su. Ora 
che il meccanismo si è sbloc­
cato la strada della ricostru­
zione è realtà concreta. 

C'è però ancora bisogno di 
iniziative: vanno al più pre­
sto adottati i meccanismi per 
accelerare maggiormente 1' 
applicazione dei provvedimen­
ti. Nel convegno di Monteva­
go questa richiesta è ' stata 
al centro del dibattito che ha 
registrato - la - partecipazione 
dei rappresentanti delle forze 
politiche democratiche (comu­
nisti, socialisti, democristia­
ni). dei sindacati e di decine 
di amministratori. Le decisio­
ni chek sono state prese ri­
vestono ' anche un - carattere 
immediato." . ' " --•-*_• 
' Nei primi giorni " di que­
sta settimana (forse già mar­
tedì) una delegazione di sin­
daci e di rappresentanti sin­
dacali si recherà : a Roma 
per un incontro con il mini­
stro dei lavori pubblici Gul­
lotti. Obiettivo: le modifiche 
da apportare alla legge 178, 
magari con un nuovo provve­
dimento legislativo, e per af­
frontare il potenziamento del­
le strutture dell'ispettorato, la 
precisazione degli aventi dirit­
to alla casa, la rivalutazio­
ne del contributo in rappor­
to all'aumento dei costi, il 
finanziamento delle opere di 
urbanizzazione primaria e se­
condaria. ' 

Un convegno 
sullo sviluppo ; 

Entro Natale, poi. per ini­
ziativa dei sindacati, nella 
Valle • si terrà un convegno 
sui temi dello sviluppo eco­
nomico sui quali è quanto mai 
necessaria una nuova mobi­
litazione e la capacità di ana­
lisi di tutte le energie e le 
organizzazioni democratiche. 
perchè il Belice viva e si tra­
sformi in una zona produtti­
va. Le due iniziative prepa­
rano così la grande manife­
stazione che nella Valle ca­
ratterizzerà il decimo anni­
versario. 

« Il Belice — dice il com­
pagno Lo Monaco — ancora 
una volta chiede la solidarie­
tà dell'intero paese in una si­
tuazione che • va ' cambiando. 
Rimane sempre un fatto di 
rilievo nazionale e, significa­
tivamente, quando la ricostru­
zione si presenta non più co­
me una promessa ma diventa, 
con le prime case, un grande 
campo di iniziativa concreta 
grazie alla profonda unità che 
si è realizzata >. * - * 

L'importante è non arretra­
re di un passo nella nuova 
situazione. Nel '78. secondo il 
programma dell'ultima legge. 
ci sono da spendere almeno 
80 miliardi per gli alloggi. An­
che la Regione ha scadenze 
da rispettare dopo una grave 
assenza del suo governo: a 
cominciare dall'utilizzazione 
di oltre 11 miliardi per l'edi­
lizia già stanziati e per la 
creazione di un ufficio di 
coordinamento delle -provvi­
denze. Anche questo è un mo­
do concreto per far compiere 
al Belice un altro passo in 
avanti. 

SICILIA - l o testimoniano anche dichiarazioni di esponenti citilo DC >»*,;;'., J £ 
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E' irreversibile il processo 
politico in atto alla Regione 

«La svòlta maturata — ha detto il de Lombardo — non può subire un arresto o un'involuzione» 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Anche all'inter­
no della DC siciliana, come è 
testimoniato da alcune recen­
ti dichiarazioni di esponenti 
di questo partito, il giudizio 
sulle caratteristiche di « irre­
versibilità » del processo poli­
tico verso una maggioranza 
autonomista col PCI alla Re­
gione. si va facendo sempre 
più chiaro. La recente retro­
marcia della segreteria nazio­
nale democristiana — l'ha so­
stenuto, per esemplo, ier l'al­
tro 11 de Nino Lombardo in 
una dichiarazione — « appare 
solo strumentale, e mira ad 
obiettivi estranei all'area si­
ciliana ». SI illude — ha pre­
cisato questo esponente de — 
« chi pensa che la svolta po­
litica maturata in Sicilia pos­
sa subire remore, o peggio an­
cora, un arresto od una Invo­
luzione ». 

Ier sera — la riunione è in 
corso mentre questa edizione 
va in macchina — il gruppo 
che fa capo al ministro Ruffi-
nl si è consultato a Palermo 
In un apposito incontro della 
corrente, convocato in vista 
del comitato regionale di lu­
nedi. Oggi è la volta del gul-
lottiani, a Villa Igea, alla 
presenza dello stesso mini­
stro ai lavori pubblici. Doma­
ni. lunedi, il comitato regio­
nale democristiano, riunito 

all'hotel « Zagarella » di San­
ta Flavia (Palermo) dovrà 
pronunciarsi con chiarezza 
su questi nodi. • < i " * • 

All'ordine del ' giorno dell* 
organismo collegiale democri­
stiano sono le dimissioni che 
11 segretario Nfcolettl aveva 
annunciato la scorsa settima­
na, In risposta alla decisione 
della corrente « gullottiana » 
(una di quelle che aveva fatto 
parte) fino a qualche settima­
na addietro del «cartello» uni­
tario su cui la segreteria Nl-
colettl si reggeva) di ritirare 
la fiducia al segretario regio­
nale. Ma lo scaricarsi — che 
è avvenuto ancora una volta 
in questi giorni — delle con­
traddizioni interne alla DC 
sulla Regione, sulla sua atti­
vità. sull'intero dibattito po­
litico. porta ad attendersi dal 
dibattito nella Democrazia 
cristiana siciliana risposte 
caratterizzate dalla rapidità 
e dalla chiarezza politica. 

La DC si trova nelle condi­
zioni di dare, in realtà, que­
sta risposta con tutta la ra­
pidità che — come osservava 
ieri suU'l/nità il compagno 
Gianni Parisi, segretario re­

gionale comunista — viene 
reclamata dalla drammatica 
i situazione siciliana. Il dibat­
tito su queste scelte la DC, 
Infatti, l'ha già fatto. Scatu-

risce da una decisione colle­
giale del comitato regionale 
di questo partito, difattl, 11 
« via libera » ad una maggio­
ranza comprendente il PCI. 

Di più: «non è pensabile 
che una decisione presa in 
sede comune dal sei partiti 
costituzionali, e alla quale la 
DC ha partecipato con una 
delegazione rappresentativa 
di tutte le correnti, possa es­
sere messa In discussione dal­
la stessa Democrazia cristia­
na ». Indietro, insomma, non 
si può tornare: le forze poli­
tiche e sociali che hanno de­
terminato e sostenuto la nuo­
va fase alla Regione, quindi, 
non asssterebbero con le ma­
ni in mano a quello che si 
rivelerebbe nient'altro che un 
ribaltamento di posizione, un 
gravissimo arretramento. 

Da qualche parte si è cer­
cato di presentare questo di­
battito sulla « maggioranza 
autonomistica » siciliana, e le 
decisioni che ne sono scaturi­
te, in una versione riduttiva. 
perché « limitata ». si è det­
to. alla questione siciliana. La 
sottigliezza di questi «distin­
guo », comunque, non ha in­
teressato granc'.ie — al di fuo­
ri ai alcuni organi di stampa, 
e al di fuori del confuso di­
battito Interno alla DC sici­
liana di queste settimane — 
gli altri partiti autonomisti 

e 1 sindacati. Da essi è ve­
nuta e viene, anche in rela­
zione a questo preciso argo­
mento. una risposta chiara: 
la Sicilia presenta tali e tanti 
drammatici problemi, da assi­
curare grandi prospettive al 
rilancio di una unità autono­
mistica. 

Il problema siciliano — ha 
sostenuto il segretario regio­
nale comunista — non è solo. 
infatti, un pacchetto di cose 
da fare. E' molto di più: « E* 
lo svilupparsi e 11 rafforzarsi 
dell'autonomia, attraverso u-
na maggiore partecipazione 
popolare; una profonda rifor­
ma della Regione; è la Fotta 
della Sicilia insieme alle altre 
regioni meridionali, per Im­
pedire una via d'uscita dalla 
crisi che non tenga conto de­
gli Interessi meridionalistici 
siciliani. E' la bairaglia per 
un modo di governare nuovo e 
libero da lottizzazioni e dal 
clientelismo ». 

Ed è proprio in riferimento 
a tali esigenze, e alle spinte 
reali dell'isola — l'ha rileva­
to il capogrupop comunista 
all'ARS. Michelangelo Russo 
— che l'ingresso nella mag­
gioranza del comunisti In Si­
cilia trova la sua ragion d'es­
sere. Non si tratta di una no­
stra «capricciosa impuntatu­
ra ». ha detto Russo. 

v. va. 

Da Trapani un'importante indicazione politica per tutta la Sicilia 

Nuove intese dopo l'accordo al Comune 
Il PCI: adesso occorre mettersi al lavoro — Necessaria un'ampia mobilitazione popolare 

" Nostro servizio 
TRAPANI — Si è fatto inten­
so — dopo l'entrata del Par­
tito comunista nella maggio­
ranza al Comune di Trapani 
assieme alla De, ai socialisti, 
ai socialdemocratici e ai re­
pubblicani — il dibattito po­
litico tra i partiti democratici 
e — mentre si lavora per la 
conferenza economica sullo 
sviluppo del Trapanese — già 
maturano nuove intese al­
l'amministrazione provinciale 
dove comunisti e socialisti 
stanno raggiungendo un ac­
cordo di maggioranza con la 
DC, 11 PRI e 11 PSDI, e nel 
Comuni del Trapanese dove 
già esistono accordi sul pro­
gramma. 

L'elezione di un sindaco 
democristiano per la prima 
volta in 30 anni di storia del­
la città di Trapani, e di una 
PSDI) con il voto del comu­
nisti e dei repubblicani che 
non • hanno rappresentanti 
nell'amministrazione, sta di­
ventando un punto di riferi­
mento non solo per 11 dibat­

tito provinciale, ma anche 
per quello regionale in vista 
delle scelte che la DC sicilia­
na dovrà fare lunedi sulla 
Regione e sull'accordo con i 
comunisti. 

«La giunta ci ha detto il 
compagno Nino Marino, se­
gretario di zona del PCI — 
della quale noi comunisti non 
facciamo parte per ulteriori 
resistenze della sola DC, è 
stata eletta dopo un travaglio 
che ha visto la De presentar­
si spaccata, ma sulla logica 
dei gruppi ha prevalso, anche 
per la pressione unitaria del­
le forze di sinistra, il senso 
di responsabilità del partito 
Adesso occorre rimettersi al 
lavoro; per vincere le resi­
stenze è necessaria una am­
pia mobilitazione popolare 
senza la quale ogni conquista 
resta limitata». 

Per il nuovo sindaco di 
Trapani, il democristiano 
Renzo Vento, moroteo, il 
ruolo del ' comunisti, in una 
città come Trapani, è «fon­
damentale». Il sindaco de­
mocristiano - si augura eh» 

«una uguale maggioranza 
possa essere realizzata sia al­
l'Amministrazione provinciale 
dove è In carica una giunta 
minoritaria centrista, sia ne­
gli enti locali del Trapanese 
anche per creare una uni­
formità di indirizzo politico». 
Il sindaco democristiano 
Renzo Vento sostiene infine 
che «la drammatica situazio­
ne della Sicilia richiede l'im­
pegno diretto di tutte le for­
ze politiche democratiche in 
particolare del PCI che nella 
nostra isola ha sempre con­
dotto battaglie esemplari per 
la difesa dell'autonomia, 

Dunque la svolta a Palazzo 
d'Ali — come afferma 11 ca­
pogruppo comunista, Giusep­
pe Manzo — testimonia che 
nella De va avanti un proces­
so politico di chiarezza e di 
confronto reale tra il vecchio 
e il nuovo modo di gestire la 
cosa pubblica, un processo 
maturato dopo un anno di 
esperienza attorno ad un ac­
cordo programmatico che ora 
è diventato di maggioranza. 
Ma la svolta non è completa. 

«Di fronte alla nostra richie­
sta — ci ha detto il compa­
gno Celeste Selinunte, segre­
tario provinciale del PCI — 
fatta propria da tutte le altre 
forze e principalmente dai 
compagni socialisti di un in­
gresso del PCI in giunta, la 
De ha opposto un diniego 
sostazialmente formale e co­
munque superato dall'evolu­
zione dei rapporti politici e 
sociali presente nel Paese». 

La definizione del piano 
urbanistico comprensorlale, il 
reperimento di ulteriori aree 
da destinare all'edilizia socia­
le, la convocazione di una 
conferenza, entro un mese. 
tra i sindacati, le leghe dei 
giovani disoccupati e le asso­
ciazioni degli imprenditori, 
degli industriali, dei com­
mercianti e degli artigiani 
per dare un concreto impulso 
all'applicazione della legge 
sul preavviamento al lavoro 
dei giovani, sono - altri tre 
punti qualificanti del pro­
gramma. 

- t . r . 

Novità e contraddizioni dello scudocrociato 

Il tribunale di Potenza proroga i tempi dell'amministrazione controllata 

Sei mesi per cercare una soluzione a l l ' ls l 
Provvedimento coraggioso - Ora bisogna trovare sbocchi positivi per scongiurare la chiusura 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Ci sono volute 
più di dodici ore tra Intralci 
burocratici per la costituzio­
ne della giuria, consultazioni 
con l'avvocato Luongo, am­
ministratore giudiziario della 
ISL. con i senatori lucani La-
penta (DC) e Scutari (PCI). 
e alcune ore di camera di 
consiglio, prima che il Tribu­
nale di Potenza emettesse nel­
la tarda serata di venerdì la 
coraggiosa sentenza — come 
l'ha definita qualcuno — che 
proroga di altri sei mesi il 
provvedimento di amministra­
zione controllata alla azienda 
Siderurgica Lucana, scongiu­
rando la perdita di ottocento 
posti di lavoro. 

Ad attendere la sentenza, 
nonostante il clima piuttosto 
rigido, la pioggia battente, 
c'erano centinaia e centinaia 
di operai molti assiepati fuori 
l'edificio. La sentenza è stata 
accolta, infatti, con grande 
entusiasmo da tutti. Molti o-
permi si sono abbracciati e 
scene di grande commozione, 
con calorose strette di mano. 
ci sono state con gli stessi ca­
rabinieri che prestavano ser­

vizio all'interno del Tribuna­
le e che per tutta la giornata 
avevano fraternizzato con gli 
operai. 

Certamente non è stato fa­
cile per i giudici giungere al­
la decisione — va perciò dato 
atto del grande sforzo compiu­
to dalla giuria — anche se 
l'occasione della ricerca di un 
appiglio legale gli era stata 
offerta dalla proposta di legge 
avanzata dai senatori lucani 
Lapenta. Scutari e Pittella 
sulla quale si erano già e-
spressi favorevolmente il mi­
nistro Bonifacio e i presiden­
ti delle competenti commis­
sioni della Camera e del Se­
nato. Il provvedimento adot­
tato l'altra sera, infatti, è 
strettamente legato alla ap­
provazione rapida della propo­
sta di legge dei parlamenta­
ri che prevede l'estensione da 
dodici a ventiquattro mesi del 
tempo massimo per il provve­
dimento di amministrazione 
controllata. 

Abbiamo raccolto a caldo 
alcuni commenti sulla posi­
tiva soluzione della vertenza. 
« Nella vicenda della ISL — 
ci dice il compagno senatore 
Donato Scutari. che è stato 

uno dei protagonisti della pre­
sentazione della proposta di 
legge — un ruolo importante 
ha dato Iniziativa unitaria 
dei parlamentari lucani, che 
già con l'interrogazione rivol­
ta ai ministri competenti ha 
consentito di fare assumere 
un peso nazionale alla batta­
glia per la difesa degli otto­
cento posti di lavoro. La pro­
posta di legge presentata al 
Senato rapresenta un fatto 
di grande rilevanza, non solo 
per la ISL. ma per tutta una 
serie di aziende che si trovano 
nelle stesse condizioni. Alla 
lotta degli operai, del movi­
mento sindacale lucano, è sta­
to trovato dunque uno sboc­
co politico all'interno del Par­
lamento e gli stessi giudici so­
no riusciti a fare in modo che 
la decisione da prendere cor­
rispondesse alla realtà obiet­
tiva. tenendo presente l'alta 
competitività dell'azienda. Co­
munque — conclude il senato­
re Scutari — per la soluzione 
definitiva è ancora necessa­
rio il massimo impegno unita­
rio delle forze politiche e so­
ciali. delle istituzioni demo­
cratiche e. in primo luogo. 
della Regione. Si tratta di fa­

re della proroga del provve­
dimento di amministrazione 
controllata un momento di 
riflessione sulle proposte da 
trovare insieme per la solu­
zione definitiva ». 

Il provvedimento adottato 
dal tribunale di Potenza è 
stato giudicato « un primo 
fatto positivo per i lavorato­
ri della Siderurgica e per 1* 
intera Basilicata » dal compa­
gno Pietro Simonetti della Fe­
derazione" regionale CGIL-
CISL-UIL e da Candido De 
Canio e Decio Di Bello della 
FLM pronvinciale. « La deci­
sione — essi sostengono in 
una dichiarazione — deve es­
sere utilizzata per il risana­
mento definitivo della situa­
zione finanziaria dell'azien­
da. Nelle prossime settimane 
è necessario che tutte le for­
ze che sono impegnate in que­
sta fase estendano il loro im­
pegno per raggiungere precisi 
obiettivi, non ultimo la con­
cretizzazione di una nuova 
gestione che non ripeta e ri­
percorra esperienze del recen­
te passato, tra l'altro tutte da 
verificare con attenzione 

Arturo Giglio 

Sergio Sergi 
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È cambiato 
cosa 

nella DC 
del Molise? 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Abbiamo 
sempre parlato del partito 
dello scudocrociato nel Moli­
se come del partito da 
sempre arroccato su posizio­
ni anticomuniste, pronto a 
fare lo • scontro del muro 
contro muro in ogni occasio­
ne e sempre pronto a spar­
tirsi il potere tra le varie 
correnti. • 

Oggi è possibile pensare 
che qualcosa sia cambiato al­
l'interno della DC molisana e 
cosa è cambiato dopo il 20 
giugno alla luce anche di 
quanto accade a livello na­
zionale? Rispondere a queste 
domande diventa assai diffi­
cile se si considera che nel 
Molise la De, sebbene nelle 
ultime elezioni politiche ab­
bia perso una consistente 
percentuale di voti, ha man­
tenuto la maggioranza assolu­
ta alla Regione e nei maggio­
ri centri. Ma se questo è ve­
ro, è pur vero che le forze 
politiche d i sinistra hanno 
aumentato il loro elettorato 
del 10% ' e hanno eletto un 
senatore per la prima volta, 
a spese della DC. Bisogna 
appunto partire da questi 
fatti per capire perchè anche 
nel Molise si sviluppano oggi, 
all'interno del maggior parti­
to molisano, contraddizioni 
che trovano lo sfogo poi nel­
le istituzioni. Di qui nascono 
le crisi perenni quali quelle 
che con sollecitudine si sus­
seguono al Comune e alla 
Provincia di Isernia e ora al­
la Provincia di Campobasso e 
anche in altri Comuni della 
regione. 

Ma al di là delle contraddi­
zioni interne, il partito della 
DC è aricora su una linea 
prevalente di chiusura netta 
al PCI e di apertura invece 
verso le forze politiche in­
termedie e, in ' parte, anche 
verso il PS1 (che, a sua vol­
ta, guarda troppo spesso alla 
De in termini di subordina­
zione). 

La linea dello scontro si 
presenta assai più marcata 
nella provincia di Campobas­
so dove la direzione di que­
sto partito è affidata ai fan-
faniani. mentre nella Provin­
cia di Isernia. dove il gruppo 
doroteo ha in mano il parti­
to, si intravvede qualche spi­
raglio di possibile confronto 
con il nostro partito. Ad e-
sempio — ci dice il comva-

gno Guglielmi, segretario del­
la Federazione comunista di 
Isernia — nella nostra pro­
vincia il partito della DC 
continua ad essere in grossa 
difficoltà. Però sia per orgo­
glio di partito ma anche per 
distacco rispetto al dibattito 
politico nazionale, sia perchè 
quella parte della DC più a-
perta non riesce a vincere le 
contraddizioni interne, il 
confronto con le altre forze 
democratiche non trova spa­
zio. Poi - - continua Guglielmi 
— quando le spaccature tra 
le diverse componenti della 
De si acutizzano si riesce a 
livello di istituzioni a fare 
dei passi avanti verso la 
strada dell'unità e del con­
fronto. 

E' il caso di ricordare 
quello che è accaduto all'ul-
fimo consiglio comunale dove 
i dorotei si sono schierati in­
sieme alle forze di sinistra 
ed insieme hanno votato il 
regolamento comunale e l'i­
stituzione delle commissionis. 
Sono questi dei fatti margi­
nali ma che dimostrano che 
è possibile ricercare dei mo­
menti unitari. Al contrario, i 
fanfaniani sono ormai arroc 
cati su posizioni quarantot­
tesche e non riescono a tro­
vare nessun altra strada se 
non • la solita: quella delle 
clientele. ' 

In provincia di Campobas­
so invece la De sembra tutta 
ben salda e arroccata intorno 
al presidente della giunta re­
gionale dott. Florindo Daimo 
che calza ad hoc i panni del­
l'efficientismo amministrativo 
senza privilegiare affatto il 
politico. 

Ma anche qui incominciano 
a smagliarsi le reti della DC. 
La crisi della Provincia con 
il probabile cambio di guar­
dia e l'ordine del giorno ap­
provato dal Consiglio comu­
nale di Campobasso nei gior­
ni scorsi da tutti i partiti 
politici dell'accordo ne sono i 
seani più evidenti. 

L'ordine del giorno votato 
in Consiglio comunale suona 
appunto di novità se non al­
tro per il fatto che per la 
prima volta si pone il pro­
blema di sedersi intorno a 
un tavolo, tutti insieme e 
discutere dei problemi che la 
città ha di fronte. 

Sono questi senz'altro ele­
menti su cui riflettere e su 
cui lavorare per il futuro. 
Giovanni Mancinone 
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BRINDISI 
BANDO DI CONCORSO 

In esecuzione della deliberazione di Giunta Provinciale n. 2101 
del 21-12-1976 è indetto pubblico concorso per t i to l i ed esami, per 
il conferimento del posto di Coordinatore di Sezione (Ispettore) 
presso i l Museo Provinciale. 

I l termine di scadenza per la presentazione delle domande di 
partecipazione è stabilito per le ore 12 del 10 gennaio 1978. 

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno rivolgersi alla 
Segreteria Generale di quest'Amministrazione. 

Brindisi, 23-11-1977 IL PRESIDENTE 
( A w . Francesco Clarizia) 

venite con 
fiducia al 

I 
SS Adriatica tra Roseto e Pineto a 5 minuti 

uscita autostradale Atri Pmeto-tel. 065/937142 

un'azienda che 
conosce tutti i problemi 

di arredamento 
per sonai* ammanta quafficato 

vasta gamma ef « t a n n i nai « v a * * stM 
> gratuita fri tutta Hata 

le grandi offerte 
"i arredamenti 

i n b l O C C O esempio 
• camera da letto moderna cor 

armadio stagionale 
• soggiorno moderno componibile 

completo di tavolo e sedie 
• salotto completo di divano e due 

poltrone 

Al FAVOLOSO PREZZO Di iIRE 
990.000 
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subito 
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subito 

TV Color 
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Corso 
Vrtt. Emanuele, 44 
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